Il certamen del 2010: L’arte della cortesia in  Erasmo da Rotterdam
Gli argomenti delle edizioni precedenti:

2007 – De viris illustribus dell’abate Lhomond a confronto con Tito Livio

2008 – De viris illustribus di Francesco Petrarca

2009 – Iter subterraneum di Ludwig Holberg

2010 – L’arte della cortesia in Erasmo da Rotterdam (De civilitate morum puerilium e Colloquia) e in Giovanni della Casa (Galatheus) 
Per il certamen della rete Europa Latina ci siamo proposti di scegliere testi che fossero interessanti e significativi di per sé per dei lettori contemporanei e che, insieme, fossero comprensibili per giovani che studiano il latino da due-tre anni.
E’ naturale che la scelta prima o poi cadesse su Erasmo, un uomo dell’età moderna che è stato attore e protagonista dell’età della Riforma e della Controriforma, che ha frequentato i più grandi intellettuali della sua epoca e che ha creduto profondamente nella lingua latina come strumento vivo di comunicazione. Erasmo (i cui testi sono letti più all’estero che in Italia, ohimè) fu anche un latinista finissimo e scrisse davvero di tutto. Cosa scegliere quindi fra le sue opere?
Parliamo quindi del tema che vogliamo proporre: L’arte della cortesia. Dentro e fuori il mondo della scuola, da noi e all’estero, ci si interroga sempre più spesso sulla mancanza di educazione dei giovani, sulla decadenza dei costumi (”O tempora, o mores!” avrebbe detto Cicerone), sul bullismo).
L’allarme non è ingiustificato: spesso la famiglia, la scuola, la società non sono in grado di fornire alle nuove generazioni modelli di comportamento condivisi e credibili per i giovani.
Allora, ci poniamo l’obbiettivo di riflettere sulla buona educazione (esiste? è un valore etico o sociale? è un valore universalmente valido o cambia nel tempo e nello spazio?) e di farlo attraverso le pagine davvero interessanti di Erasmo, che nel De civilitate morum puerilium si propone esplicitamente come maestro di bon ton per i giovani di buona famiglia, e nei Colloquia si mostra esperto nell’arte del saper vivere con eleganza. Ci è sembrato opportuno affiancare ai testi di Erasmo anche la traduzione latina del Galateo di Giovanni Della Casa, testo certamente famoso e citato (ma che pochi hanno letto davvero), che fu per tutta Europa il catechismo dell’uomo elegante. 
Siamo certi che la scoperta di questi testi risulterà in ogni caso divertente per gli studenti che si impegneranno a leggerli.

Nel liceo Beccaria di Milano, che è stato in questi anni la sede scelta dalle scuole della rete per il certamen, si terrà a partire dall’autunno un ciclo di conferenze dal titolo Per piacere! L’arte della cortesia,  di cui stiamo preparando il programma, in cui vorremmo esplorare l’arte della cortesia, la sua storia, la sua evoluzione, il suo significato, il suo futuro prossimo.

Le conferenze (aperte a tutti) verranno comunque messe in rete sul nostro sito per chi fosse interessato all’argomento e non potesse raggiungerci.

E ora, un breve passo dal De senectute di Cicerone per cominciare a riflettere sul tema:

63. Lysandrum Lacedaemonium, cuius modo feci mentionem, dicere aiunt solitum Lacedaemonem esse honestissimum domicilium senectutis: nusquam enim tantum tribuitur aetati, nusquam est senectus honoratior. Quin etiam memoriae proditum est, cum Athenis ludis quidam in theatrum grandis natu venisset, magno consessu locum nusquam ei datum a suis civibus; cum autem ad Lacedaemonios accessisset, qui legati cum essent, certo in loco consederant, consurrexisse omnes illi dicuntur et senem sessum recepisse. 64. Quibus cum a cuncto consessu plausus esset multiplex datus, dixisse ex eis quendam Atheniensis scire, quae recta essent, sed facere nolle.

Quando ho proposto questo passo ai miei studenti, ho chiesto loro cosa dimostra. Mi hanno risposto che dimostra che gli Spartani erano più educati degli Ateniesi. econdo me, invece, dimostra che c’erano molti maleducati anche nel 400 a.C.
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